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NEL MONDODomenica 8 giugno 1997 8 l’Unità

Il partito islamico Ennahda minaccia di ritirarsi dall’Assemblea Nazionale. Ma l’Oua: elezioni regolari

Algeria, la rivolta delle opposizioni
«Zeroual è un baro, frode sui seggi »
L’elenco delle irregolarità sembra infinito. I verbali sarebbero stati redatti più volte, nelle sedi dei partiti arrivano centinaia
di denunce. Quasi tutte le forze dell’opposizione faranno ricorso al Consiglio Costituzionale: «chiediamo nuove elezioni».
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ALGERI. «Zeroual, sei un baro». Il
giorno dopo la proclamazione dei
risultati elettorali, l’Algeriasi scopre
più divisa che mai. Le critiche della
primaorasitrasformanoin«dichia-
razioni di guerra», i toni si fanno ro-
venti, la tensione torna altissima.
«Gangsterismo elettorale»: è l’accu-
sarivoltadapiùpartialregime:divi-
si su tutto, i leader dell’opposizione
ritrovano un’unità d’intenti nel de-
nunciare la «grandefrode»elettora-
le. «Il popolo è stato oltraggiato dal
potereper l’ennesimavolta»,cidice
Louisa Nanoune, la leader del Parti-
to dei lavoratori (Pt); «Siamo di
fronte ad una frode massiccia e or-
ganizzata», rilancia Seddik Debaili,
segretario del Fronte delle Forze so-
cialiste (Ffs); «Ad Algeri siamo stati
scippati di 4 seggi», incalza Said Sa-
di, capo del Raggruppamento per la
cultura e la democrazia (Rcd). Nes-
suno parla a nome dei quasi sei mi-
lioni di algerini che hanno scelto
l’astensionedalvoto:maquestoda-
tohaunvalorepoliticoenormeper-
ché, annota Yacine Abdelkrim, edi-
torialista del quotidiano indipen-
dente «El Watan», «quello degli
astensionisti si conferma il primo
partitodeglialgerini».

Ma non c’è tempo per analizzare
le conseguenze del voto sulla for-
mazione del nuovogoverno,anche
se tutti i giornalidavanoieripercer-
ta l’alleanza tra il Raggruppamento
nazionale democratico (Rnd) di Ze-
roual e il Fronte di liberazione na-
zionale: nelle sedi dei partiti - ad ec-
cezione naturalmente del vincito-
re, l’Rnd - le riunioni al momento
servonosoloaraccoglierenuoviele-
menti contro la «grande frode».
Racconta Said Sadi: «Nella Casbahe
a Babel-Oued, iverbalielettorali so-
no stati rifatti più volte». Gli stati
maggiori del Movimento per la pa-
ce e la società (l’ex Hamas), Fronte
delle forze socialiste, Partito dei la-
voratori ed Ennahda si riuniscono
ed emettono un comunicato con-
giunto di denuncia delle«gravi irre-
golarità che hanno caratterizzato il
processo elettorale». L’elenco delle
«irregolarità» è minuzioso: pressio-
ni e intimidazioni nei confronti dei
partiti e minacce contro i loro mili-
tanti; il numero elevato degli «seggi
itineranti», il 14% degli ufficiali
elettorali; l’impossibilità dei partiti
a controllare un numero considere-

vole di seggi elettorali; l’espulsione
degli osservatori dei partiti dai seg-
gi. «Su queste basi - conclude il co-
municato - i partiti firmatari riten-
gono che i risultati annunciati non
riflettono i reali orientamenti del
popolo algerino». Tutti preannun-
cianoricorsialConsigliocostituzio-
naleeavvertonoZeroual:«Sequesti
risultati saranno confermati dalla
proclamazione ufficiale ogni sforzo
per tornare alla normalità sarà stato
reso vano». Secca è la replica del mi-
nistro dell’Interno, Mustapha Ben-
mansour: «I ricorsi saranno esami-
nati con la necessaria attenzione
ma non accettiamo ultimatum né
minacce».Ilministrodell’Internosi
fa forte del giudizio positivo sulla
«sostanziale correttezza» delle ope-
razioni divotoespressodalcapode-
gli osservatori internazionali del-
l’Organizzazione per l’unità africa-
na. «Per noi - afferma l’esponente
dell’Oua-tuttosièsvoltonellarego-
larità». Salvo poi aggiungere: «Que-
sto vale per ciò che abbiamo potuto
verificare».

Il clima più pesante si respira nel-
le sedi deiduepartiti islamici, ilMo-
vimento per la pace e la società
(Mps, l’ex Hamas) ed Ennahda che

coni loro103seggirappresentanoil
35% della neoeletta Assemblea Na-
zionale. L’orgoglio per i risultati ot-
tenuti si intreccia con l’indignazio-
ne per «il furto di seggi perpetrato ai
nostri danni dal potere», come sot-
tolineaunodeipiùstretticollabora-
tori dello sceicco Nahnah. In una
sala sono in funzione venti linee te-
lefoniche e altrettanti fax: servono
per raccogliere le denunce di brogli
cheprovengonodallesedi localidel
partito.«Ciòcheèaccadutoèdiuna
inaudita gravità», ripete ai giornali-
sti Nahnah. Se non verrà accolto il
vostro ricorso - gli chiediamo - vi ri-
tirerete dall’Assemblea Nazionale?
«Tutto è possibile», risponde lo
sceicco, famosoper la suaimpertur-
babilità. Stavolta, però, Nahnah
non «fa scena», il suo nervosismo è
palpabile, la sua rabbia è palese. C’è
chi azzarda che l’ambizioso sceicco
stia alzando la voce per ottenere
qualcosa di sostanzioso in un’even-
tualetrattativadigoverno:dicertoè
l’inizio di un braccio di ferro con il
presidenteZeroualdalqualepuòdi-
pendereil futurodellafragiledemo-
craziaalgerina.

La furiosa reazione degli islamisti
preoccupa il regime. Hamas ed En-

nahda, rileva una fonte diplomati-
ca occidentale ad Algeri, sono deci-
sivi per mantenere all’interno di
una dialettica democratica, non
violenta, un mondo, quello islami-
co, in cui forte resta l’attrazione
esercitata dall’integralismo più ra-
dicale. Un discorso che vale soprat-
tutto per Ennahda: verso questo
partito, concordano gli osservatori,
si è orientato molto del voto del di-
sciolto Fronte islamico di salvezza
(Fis) edEnnahdahaottenuto i risul-
tati migliori nelle zone più marto-
riate dell’Algeria e nei quartieri po-
polaridellacapitale,doveèpiùforte
il malessere sociale. Per questo nel-
l’Algeria dei veleni post-elettorali
l’uomo più «braccato» dai giornali-
sti è lo sceicco Djaballah. Dopo vari
tentativi riusciamo ad incontrarlo.
«Chiediamo che vengano organiz-
zatenuoveelezioni-cidice-.Nonri-
conosceremo un Parlamento sorto
sulla base di una colossale frode da
parte degli uomini di Zeroual. Sia-
mocertidiavereottenutoalmenoil
20% inpiù dei seggi (34,ndr.)checi
sonostati assegnati».Djaballahrac-
conta di militanti di Ennahda mi-
nacciati con le armi, di osservatori
picchiati dai militari a guardia dei

seggi, di schede con il simbolo del
suo partito fatte sparire da decine di
uffici elettorali. E avverte: «Non su-
biremo passivamente la violenza
delregime».Igiovaniebarbutimili-
tanti che lo circondano aggiungo-
no:«Siamoprontialsacrificio».

Ma le voci di protesta si perdono
nellestanzedelpoterealgerino.Edè
in queste stanze che oggi si gioca la
partitapiù importante:quellaper la
guida del governo. Ed è una partita
senzaesclusionedicolpi.Duesonoi
candidati in lizza, tutti targati Rnd:
Abdelkader Bensalah, 56 anni, ex
combattente della guerra di libera-
zione, l’uomo della continuità, so-
stenuto dalla generazione dei cin-
quantenni. Contro ha il leader dei
«giovani rampanti» del partito,
Ahmed Ouyahia, capo del governo
provvisorio. Decisoal limitedell’ar-
roganza, Ouyahia ha cercato di col-
tivare l’immagine dell’«uomo delle
riforme».Peroraglialgerini loricor-
dano come l’«uomo delle tasse»,
imposte per pagare i salari arretrati
di decine di migliaia di dipendenti
pubblici. Delle riforme promesse,
nessunatraccia.
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la Mostra storico-documentaria in 30 quadri

Il Partito Comunista Italiano
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Petizione Popolare
«RIPRISTINARE I VALORI DELLA RESISTENZA E DELL’ANTIFASCISMO»

Al Presidente della Repubblica
On. Oscar Luigi Scalfaro

Signor Presidente,
da tempo e da parti che ormai non appartengono più soltanto agli ambienti di una destra nostalgi-
ca del fascismo è in atto un grave tentativo di alterazione dei termini e del significato della storia
contemporanea nella quale direttamente affonda le proprie radici il nostro sistema democratico. 
Esso si manifesta da un lato attraverso la rimozione della conoscenza del fascismo, del nazismo e
della Resistenza, rimozione basata sull’affermazione che si tratterebbe di vicende ormai storica-
mente superate e consegnate al passato, dall’altro su ricostruzioni e prese di posizioni relative a
quel periodo storico che, a causa della loro parzialità, unilateralità, arbitrarietà e mancanza di
rispetto delle fonti, manifestano il loro carattere di strumentalità politica, collocandosi quindi nel-
l’ambito di quello che viene chiamato revisionismo storico.
L’Assemblea dei dirigenti nazionali delle Associazioni della Resistenza e dell’Antifascismo, che si
sono convocati il 12 marzo u.s. presso il Teatro Ariosto in Reggio Emilia, avendo all’ordine del
giorno: “Ripristinare i valori della Resistenza e dell’Antifascismo”,  ha votato all’unanimità
questa “petizione” denunciando tale situazione che costituisce un pericoloso attacco ai principi e
ai valori su cui si fonda il nostro Stato democratico, scaturito da una Resistenza più che ventenna-
le al fascismo e dalla vittoriosa conclusione della guerra di Liberazione: uno Stato nel quale i diritti
di libertà nella legalità sono riconosciuti anche a coloro che sull’oppressione e sulla persecuzione
politica avevano costruito il loro potere dittatoriale e liberticida. 
Pertanto ha lanciato un grido d’allarme e si rivolge a Lei, Signor Presidente, perché voglia richia-
mare i vertici e tutte le istituzioni democratiche dello Stato a una rinnovata coerenza antifascista
che consenta di sconfiggere, prima che sia troppo tardi, la campagna in atto di rimozione, revisio-
ne e falsificazione della storia svolgendo una grande opera di chiarificazione e di approfondimento
culturale particolarmente nei confronti delle nuove generazioni perché i valori della libertà e della
democrazia e la storia di essi vengano riaffermati nella loro attualità e nel loro futuro sviluppo. 

LA PETIZIONE È GIÀ STATA SOTTOSCRITTA DA MIGLIAIA DI CITTADINI

FIRMA ANCHE TU

A.N.P.I. - Associazione Nazionale Partigiani D’Italia
F.I.A.P. - Federazione Italiana Associazioni Partigiane

A.N.E.D. Associazione Nazionale Ex Deportati
A.N.E.I. - Associazione Nazionale Ex Internati

A.N.P.P.I.A. - Associazione Nazionale Perseguitati Politici Italiani Antifascisti

Lunedì 9 giugno 
dalle 18 alle 23
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manifestazione
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concerto spettacolo con
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STATUTO
RADICI NEL CEMENTO

ENRICO CAPUANO

PUEBLO UNIDO

TETES DE BOIS

M AGGIOLINA JAZZ
URKESTRA

G IOVANNI ULLO

CONTROMANO

DAVID RIONDINO

DARIO VERGASSOLA

I ns. PARTNERS, PER OGNI GIORNO dedicato all’attività – no
vendita –, possono raggiungere un ricavo pari a 

Lire 600.000
L’attività proposta può essere svolta anche part-time, e prevede
controlli periodici presso locali ed esercizi pubblici ove sono operati-
ve apparecchiature da intrattenimento.
L’area affidata contiene un bacino di potenziale utenza, minima, pari
a 20/25.000 abitanti, formati anche da più comuni limitrofi.
Non è necessaria competenza specifica, ogni aspetto organizzativo
verrà curato da ns. personale qualificato, tuttavia doti quali dinami-
smo e mentalità imprenditoriale sono essenziali.
A copertura dei costi, necessari per portare a regime l’attività, viene
richiesta una disponibilità pari a Lire 19.800.000.
Garanzie di ricavo minimo, coperture assicurative, permanente assi-
stenza, saranno sancite da un contratto a termine di legge.
I candidati interessati ad ottenere maggiori precisazioni o un collo-
quio informativo, possono inviare un sintetico curriculum vitae, indi-
canto un recapito telefonico e citando chiaramente il Rif. U 8/6 a:
EUROGAMES S.r.l. - Via del Lavoro, 60 - 40127 Bologna - Fax
051/37.70.08.

e-mail Internet: eurogames.it@ial.it


